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Imprese
.Azione in 3D

Nell’ultimo film di James Bond, "Skyfall", l’agente di
Sua Maestà torna a un antico amore: la preziosa

Aston Martin del 1960. Ma per non rischiare, i
produttori del film se la son fatta replicare con

stampanti 3D.

marco.ferrando@ilsole24ore.com
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Le piattaforme come Apple e Amazon e il fenomeno
del self publishing aprono opportunità di business
e liberano risorse. A vantaggio di autori e lettori Andamento del mercato del libro per canale 

a prezzo di copertina (mln di euro e var. %)
A confronto (valori in numero di titoli)

2010 2011

Francia

5,600
66.595

22.000

1,064

SpagnaSpagna

2,89
82.495

20.119

1,700

Italia

3,3
58.829

31.615

0,977

Germania

Titoli/ 1.000 abitanti

9,691
93.124

25.000
Titoli E-book

Titoli

1,138

Valore del mercato 
cartaceo + digitale 
(mld euro)

Edicola

-10,0
20,0

18,0

Altre forme di vendita al dettaglio*

-8,7
23,0

21,0

Librerie online e vendite tramite internet

+14,2
126,0

144,0

E-book (stima)

+740,0
1,5

12,6

-17,9

Gdo
269,0

220,8

-4,2

Libreria
1.095,0

1.061,0

photogallery

a Dare una casa all’innovazione. Con
questo intento nasce a Milano Spazio Me-
rano, oltre tremila quadrati destinati ad
accogliere startup, aziende innovative,
freelance, agenzie, venture capitalist, in-
cubatori, incubatori, acceleratori, impre-
se e media. A disposizione 24 ore al gior-
no 250 postazioni di lavoro tra salettepri-
vate e coworking, 25 sale riunioni, spazi
per eventi fino a 200 persone, fablab dedi-
cati ai makers. «Il valore non è solo nella
condivisione degli spazi fisici, ma nella
dinamica che si creerà in tutto l’ecosiste-
ma dell’innovazione con scambi di com-
petenze e progetti condivisi» spiega Emil
Abirascid, ceo di Startupbusiness, la piat-
taforma web degli innovatori che ha tra i
suoi 3.700 iscritti università, startup, bu-
siness angel, parchi scientifici. Il proget-
to nasce dalla collaborazione con Talent
Garden, il network di coworking campus
dedicato al digitale e grazie al sostegno
dell’imprenditore Alfredo Cazzola (pro-
prietario dell’edificio di via Merano 18,
dove si svolgeva lo Smau).

Spazio Merano ambisce a diventare
uno dei più grandi working space di Eu-
ropa. «Abbiamo già 40 contratti firmati e
presto se ne aggiungeranno altri. Anche
da parte di startup che hanno sede in al-
tre parti di Italia e vogliono essere anche
a Milano. C’è anche chi ha deciso di tra-
sferire qui la sede unica» spiega Abira-
scid. Lo spirito è internazionale perché
Spazio Merano punta ad attirare talenti,
imprenditori, investitori da tutta l’area
euro-mediterranea e fungere da piatta-
forma per la generazione di idee, la crea-
zione di opportunità e di visibilità, la me-
scolanza di saperi, lo scambio di compe-

tenze, la sollecitazione delle dinamiche
di network, la creazione d’impresa inno-
vativa e sostenibile, la finanza innovati-
va. Le aziende che troveranno sede a Spa-
zio Merano sono attive perlopiù nel setto-
re media e digitale.

Spazio Merano, che dovrebbe essere
inaugurato ufficialmente attorno alle fe-
stività di Sant’Ambrogio, ospiterà la ma-
nifestazione Startup Weekend, dal 1 al 3
febbraio. Il motto: «No talk. All action»,
perchégli Startup Weekend sono fine set-
timana lunghi nei quali imprenditori e
aspiranti tali scoprono se le proprie idee
d’impresa sono valide e realizzabili, im-
postandone concretamente la prima rea-
lizzazione con un team. (a.mac.)

http://milano.talentgarden.it

editoria

Il libro digitale spariglia il mercato

di Alessandro Longo

a Beneficiper leaziendechesaprannoge-
stirlo bene e problemi per tutte le altre: il
fenomeno del Bring your own device
(Byod)nonconoscemezzemisure.Edèap-
pena entrato tra le questioni critiche da af-
frontare nel 2013, nei rapporti degli anali-
stie nelleagende delleaziendepiùavvedu-
te. Ma l’Italia è in ritardo. Solo il 20% delle
imprese si sta ponendo il problema del

Byod,cioè l’utilizzoper lavoro,da partedei
dipendenti, di strumenti di computing
personali adoperati per la vita privata
(smartphone in primis, ma anche tablet e
laptop).È undato presente nelrecenteOs-
servatorio (dedicato al tema) di School of
Management-Politecnico di Milano, se-
condo cui solo il 2% delle aziende agirà sul
Byodnelbreve termine.Dato confrontabi-
le con un rapporto Forrester Research (ot-
tobre scorso), secondo cui già il 54% delle
aziende europee e nordamericane ha av-
viato un programma per gestire il Byod. È
urgente farlo: secondo Forrester, il 67%
dei lavoratoridi concetto giàlavoracon di-
spositivi privati. Il problema? Le aziende
che lasciano fare il Byod senza gestirlo si
espongonoagravi rischidisicurezza.Con-
corda l’osservatorio Gartner, secondo cui

nel 2014 sarà compromesso da malware il
20% dei dispositivi Byod, contro il 3-5% di
quelli forniti dall’azienda. Significa che
l’hackerpuòrubaredatiaziendali (databa-
seclienti,peresempio)eproprietàintellet-
tuali,presenti suldispositivo o suiserver a
cui quello accede.

Dicontro, gli analistisono d’accordo che
il Byod ha anche vantaggi, per l’azienda.
Ne riducei conti per l’acquisto di dispositi-
vi e aumenta la produttività del lavoratore.

«Le aziende devono gestire consapevol-
mente il fenomeno del Byod, definendo le
policy(piùo menorestrittive) chelogover-
nano»,riassume ChristianMondini,esper-
to del tema al Politecnico. «L’adozione di
iPad ha accelerato il fenomeno Byod», ag-
giungeGabrieleRoberti,analistadi Idc Ita-
lia. «La sfida per le aziende è da una parte
fornire servizi e ambienti di lavoro per una
molteplicità di dispositivi e di sistemi ope-
rativi;dall’altramantenere sicurezzaedef-
ficienza». In che modo? «Con una strate-
gia di governance per la mobilità che parta
dalle necessità di business e dall’analisi
dei profili di utilizzo degli utenti, ai quali
associare policy di sicurezza, adottabili
con tool di Mobile Device Management»,
consiglia Roberti. «Inoltre è importante
l’aspetto legale: l’azienda deve essere libe-
radidecideredeipropridatiee-mailazien-
dali anche se questi risiedono su un device
personale; tutto questo nel rispetto del di-
pendente», conclude. È un equilibrio diffi-
cile ma importante, quello verso cui an-
dranno le aziende alle prese con il Byod.
Governarlo avrà un costo (per i nuovi sof-
tware di sicurezza, per il training); ma i be-
nefici sono maggiori.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bandi

Siena sostiene
le neoaziende creative
Torna anche per il 2013 «Terre di
Siena Creative», l’iniziativa della
Provincia di Siena per sostenere e
favorire l’innovazione,
l’imprenditoria giovanile e la nascita
di nuove imprese. È disponibile il
bando rivolto a tutti gli under 40
che vogliono convertire un’idea in
un progetto di impresa. Ai primi
otto classificati andrà un premio in
denaro (da 10 a 32mila euro) e la
possibilità di usufruire di un
pacchetto di servizi messi a
disposizione dall’agenzia Apea per
il consolidamento post-creazione di
impresa, la ricerca di finanziamenti
fino all’affiancamento per la
crescita imprenditoriale. Le idee
devono rientrare in uno dei settori
considerati strategici per il
territorio – dall’agricoltura al
turismo, dal terziario avanzato alle
biotecnologie – ed essere tradotte
in un business plan, che sarà
redatto dai giovani attraverso un
percorso di formazione e una
tutorship qualificata.
La prima scadenza è fissata
al 30 gennaio 2013.

www.provinciasiena.it

Le immagini dei progetti vincitori di Un
designer per l’impresa

www.ilsole24ore.com/nova

la crisi della carta e l’avanzata del digitale

di Alessia Maccaferri

I numeri sono ancora modesti ma, nel
mercato editoriale, sono gli unici che
hanno davanti il segno «più»: gli

ebook e i servizi internet rappresentano
la nicchia emergente dell’editoria italia-
na, assieme al fenomeno – non ancora
censito in maniera strutturata – delle ap-
plicazioni.

Mentre l’anno scorso le vendite com-
plessive sono calate nelle librerie (-4,2%
sul 2010), nelle edicole (-10%), nei super-
mercati e grandi magazzini (-17,9%), gli
ebook hanno registrato una crescita del
740% a 12,6 milioni di euro, secondo l’uf-

ficio studi dell’Associazione italiana edi-
tori. Non di meno la banche dati profes-
sionali giuridico fiscali e i servizi inter-
net saliti del 19,9% a 150 milioni di euro.
Aggiungendo il comparto dell’editoria
elettronica (cd e dvd), il mercato dell’edi-
toria digitale vale 345 milioni di euro, po-
co più del 10,4% dell’editoria italiana.

A queste cifre va aggiunto il self-pu-
blishing, il fenomeno crescente delle au-
topubblicazioni di ebook. Seconde le sti-
me Aie sono 38-40mila titoli self-prin-
ting attualmente "in catalogo", pari al
5-5,5% dei titoli in commercio. Altri 6mi-
la-6.500 titoli in versione ebook (ma po-
trebbero essere versioni pdf del libro car-
taceo). Una nicchia a cui guardano però
anche gli editori: tra gli esempi il gruppo

editoriale Mauri Spagnol con il torneo Io
scrittore, Mondadori che sta creando
una piattaforma per le opere auto pubbli-
cate e Atlantyca-Piemme rivolto ai letto-
ri di libri delle collane di Geronimo Stil-
ton. Resta in gran parte da studiare il fe-
nomeno delle applicazioni per tablet e
smartphone: l’interesse è sempre più ri-
volto verso i libri illustrati per bambini,
l’arte, il turismo, la cucina, i formulari
medici, i dizionari.

«Glieditori italianisi stanno riorganiz-
zando al loro interno – spiega Cristina
Mussinelli, responsabile nuove tecnolo-
gie dell’Aie – in modo da avere flussi pro-
duttivi che permettano l’utilizzo dei con-
tenuti sui diversi mezzi. C’è anche una
riorganizzazione della parte marketing
e comunicazione che, attraverso blog e
socialmedia, parla sempre più con i letto-
ri. Vengono inoltre inserite nuove figure
professionali come informatici e perso-
ne proveniente dalmondo social». Del te-
ma si parlerà oggi a Milano, nel corso di
dueworkshop aPalazzo Reale,nell’ambi-
to di Bookcity.

alessia.maccaferri@ilsole24ore.com

di Luca De Biase

I l libro non è la sua carta, come ben
sanno i lettori di libri digitali. Non è
neppure il prodotto tecnico di un
editore che ne ha comprato i diritti
da un autore. Il libro non è neppure

l’ultimo anello di una catena di montag-
gio. «Il libro è un motivo di aggregazione
per le persone che lo apprezzano» dice
Clay Shirky, autore di Cognitive Surplus.
Gli autori lo sanno: una volta che hanno
pubblicato, il loro libro prende a vivere
una vita propria, o meglio riceve il soffio
di vita che i lettori gli riconoscono. È sem-
pre stato così: ma la tecnologia cartacea
consentiva agli editori di controllare la
produzione e lagestione del diritto d’auto-
re; il contesto digitale separa ogni funzio-
ne, ridistribuendo oneri, onori e valori.

Con il passaggio dalla tecnologia tipo-
grafica a quelladigitale, la filiera produtti-
va del libro si libera da alcuni vincoli indu-
striali e si riconfigura. «Il nuovo potere
del lettore è immenso» dice Marco Ferra-
rio di BookRepublic: «Il lettore cerca i li-
bri, li acquista, li archivia, condivide le no-
tizie e opinioni». Tra le letture possibili, le
funzioni di selezione e promozione che
prima erano concentrate dal lato dell’edi-
tore passano in parte al lettore. «Che fini-
sce addirittura per influire sulla determi-
nazione del prezzo» butta lì Ferrario.

Lanovità, ovviamente, è l’entrata in gio-
co delle piattaforme di distribuzione di li-
bri digitali che vanno dal software per la
produzione, ai negozi online e ai device di
lettura.Amazon, Applee Google sono i lea-
der, Microsoft si fa avanti,altri sono in gio-
co con volumi più piccoli. Per il marketing
collaborativo, i grandi protagonisti sono
diventati Facebook, Twitter, Anobii, Goo-
dreads e altri social network. Per le recen-
sioni e le selezioni professionali si svilup-
pano forme di "curation" diverse che fan-
no leva su diversi generatori di credibili-
tà: un esempio è il recente avvio dei libri
proposti da Ted che si limita a collegare il
suo marchio a una linea editoriale, senza
necessariamente produrre i suoi libri ma
selezionando i titoli che meglio interpre-
tano gli interessi del suo pubblico.

Tutto questo libera risorse che possono

teoricamente andare agli autori. Mentre
la filiera classica favoriva laconcentrazio-
ne del potere sulle funzioni di selezione,
editing, marketing, distribuzione, vendi-
ta nellemani dell’editore, oggi queste fun-
zioni possono essere svolte da strutture
specializzate o addirittura soltanto da au-
tori e lettori, messi in relazione semplice-
mente dalle piattaforme tecnologiche di
produzionee distribuzione. Amazon e Ap-
ple consentono l’autopubblicazione e in
generale trattengono il 30% del prezzo di
copertina mettendo il resto a disposizio-
ne dell’autore. Che quindi può scegliere
di dividere la differenza con il lettore – al
quale si può offrire un prezzo più basso –
con un editor professionale, con agenzie
di promozione e con altri supporti alla
commercializzazione. Di fatto, le funzio-
ni editoriali non spariscono, dunque, ma
non sono più necessariamente concentra-
te nella filiera controllata dall’editore.

Il mercato è in piena espansione, anche
se non ha ancora le dimensioni dell’edito-
ria tradizionale. Ma offre opportunità im-
portanti e tutte da esplorare. Il formato
del libro, in effetti, viene modificato nel
momento in cui gli autori pensano che
possa essere letto con uno strumento in
grado di consentire la ricerca delle parole
nel testo, che le citazioni possano essere
facilmente condivise sui social network,
che si possano inserire elementi di video
e infografica senza aumentare drastica-
mente icosti di produzione. E possono im-
maginare di produrre libridi unalunghez-
za inferiore alla minima cui sono abituati
i lettori cartacei, riuscendo a proporre nel
contempo prezzi più bassi. L’autopubbli-
cazione non è un business per tutti. In
America, ricorda Giovanni Peresson, re-
sponsabile ufficio studi dell'Associazione
Italiana Editori, meno del 10% degli auto-
ri che si autopubblicano riesce a vivere
del proprio lavoro. Ma probabilmente in
Italia la percentuale degli autori pubblica-
ti da editori cartacei che riesce a vivere del
proprio lavoro è anche inferiore.

Il cambiamento è in atto. La direzione è
dettata dai leader. Che per ora sono tra i
costruttori delle piattaforme digitali. Ap-
ple e Amazon in testa. Quest’ultima, se-
condo Andrea Rangone, del Politecnico
di Milano, riesce a unire una solida inno-
vatività tecnologica a una gestione dei
prezzi tale da aprire la strada alla popola-
rizzazione della nuova tecnologia. Ma
nullavieta agli editori tradizionali di rita-
gliarsi una posizione nel nuovo scenario.
Devono però ridefinire le loro abitudini.
Si può immaginare che non sia facilissi-
mo. Ma è necessario.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Imprenditori sociali,
parte la selezione
Ultime settimane per partecipare
all’edizione 2012/2013 del
concorso «Il più bel lavoro del
mondo», organizzato dalla rete di
professionisti e imprese Make a
change e rivolto agli aspiranti
imprenditori sociali. Il concorso ha
lo scopo di individuare, selezionare
e premiare, ogni anno, il miglior
progetto d’impresa a finalità
sociale: il vincitore, selezionato in
base all’impatto socio-ambientale e
la capacità di autofinanziamento
viene supportato, in tutta la fase di
startup, direttamente da Make a
Change. Il concorso si articola in
quattro fasi: dopo la registrazione
(entro il 21 dicembre), scatterà una
valutazione e screening online in cui
verranno individuati i primi 5 gruppi
con i progetti più promettenti. Nei
tre mesi successivi sarà garantito a
ciascuno dei 5 team prescelti il
supporto di uno staff di
professionisti per la stesura del
business plan, mentre a maggio
2013 verrà selezionato il migliore.

www.makeachange.it

fenomeno byod

Device personali,
risorsa per l’azienda

Ma l’utilizzo dei dispositivi
dei dipendenti va gestito
per scongiurare il malware

a I giovani designer e le piccole e me-
dia imprese si incontrano sul terreno
dell’innovazione, con formule anti-cri-
si. Nato due anni fa dalla collaborazione
tra la Camera di Commercio di Milano e
Material ConneXion Italia, il concorso di
idee «Un Designer per le imprese» ha vi-
sto la partecipazione di 25 aziende, 150
designer di sei diverse scuole,cento pro-
getti, 28 vincitori. Ognuna delle 25 im-
prese infatti ha ricevuto un progetto da
ciascuna scuola (Domus Academy, Ied,
Naba, Facoltà di Design del Politecnico
di Milanoa cui, da quest’anno, si aggiun-
gono anche la sede di Como del Politec-
nico e l’Accademia di Belle Arti Aldo Gal-
li di Como) e ha poi scelto quale premia-
re realizzandoneil prototipo. Da un nuo-
vo concept di arredo per lescuole mater-
ne allo zaino pensato a chi sfreccia velo-
ce in bicicletta nel traffico o si collega
ovunque con pc, dal sistema di protezio-
ne integrato negli occhiali a una seduta
pensata per la meditazione sono una
trentina le idee che diventeranno pro-
dotti. Con soddisfazione degli studenti.
Ma anche delle imprese in cerca di idee,
ora più che mai.

La mostra di tutti i progetti degli stu-
denti e dei prototipi realizzati inaugure-
rà martedì 20 novembre (ore 17,30) alla
Triennale di Milano.

di Marco Ferrando

creatività

Le imprese
adottano
i designer

Torna Re Up, il bando
per le startup reggiane
Dopo la firma del protocollo con le
banche che hanno aderito al
progetto, prende formalmente il
via la seconda edizione di
«Re-Up», l’iniziativa promossa
dalla Provincia di Reggio Emilia per
il supporto di startup. È stato
pubblicato nei giorni scorsi il
bando per la selezione di idee ad
alto contenuto innovativo, che
andranno presentate entro il 20
dicembre. Re Up è rivolto a
persone fisiche aspiranti
imprenditori o a neo imprese
costituite da non più di 12 mesi:
quest’anno porterà alla selezione
di un massimo di quindici idee, con
particolare attenzione ai settori dei
servizi all’infanzia e della
promozione e accoglienza
turistica. Il budget ammonta a
60mila euro, di cui 15mila stanziati
complessivamente da Banca
Reggiana, Banca di Cavola e
Sassuolo e da Banca popolare
dell’Emilia Romagna, che
sostengono l’iniziativa. Le migliori
idee imprenditoriali saranno
selezionate da una Commissione
di valutazione provinciale in base
ad alcuni criteri tra i quali la qualità
del progetto, il suo carattere
innovativo, la sua sostenibilità
economica, il potenziale grado
d'interesse per i finanziatori
privati e le pari opportunità.

www.reggiobattelacrisi.it

fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati dell’ufficio studi Aie

Per il marketing collaborativo
i protagonisti sono Facebook,
Twitter, Anobii, Googlereads

coworking

A Milano una casa
dell’innovazione

Spazio Merano. Tremila metri quadrati
accoglieranno startup, incubatori, venture
capitalist

*escluse le vendite in uffici postali e insegne di prodotti per casa, bambino ecc

italia

Ebook, banche dati e app:
gli editori si riorganizzano


